
 

 

20146 Milano, Via Marostica, 1                                                                     00144 Roma, Viale L. Pasteur 10 
Tel. +39 02 34531165 r.a.                                                                             Tel.  +39 06 5903962 r.a.  
Fax +39 02 34592072                                                                                   Fax +39 06 5903969 

E-mail : assobiomedica@assobiomedica.it . Internet : www.assobiomedica.it 
Codice fiscale 97123730158 

 

 

             Il Presidente 

                                               Alle 
            Imprese Associate 
 
                                               Ai Presidenti 
                                               Società Scientifiche 
 
                                               Loro Sedi 

 
 

Milano, 4 dicembre 2012 
 
 
OGGETTO:  Delibera Assemblea Assobiomedica - 3 dicembre 2012 
 
 
Ieri si è svolta l’assemblea straordinaria di Assobiomedica, convocata per fare il punto sulle iniziative decise 
lo scorso 22 ottobre: blocco del sostegno economico agli eventi ECM, manifestazione di protesta di fronte al 
Ministero dell’Economia, invito a tutte le imprese associate a far valere i propri diritti presso gli enti cattivi 
pagatori. 
 
Per quanto riguarda la manifestazione di protesta l’Assemblea, all’unanimità, ha deciso di non dar seguito 
all’organizzazione dell’evento, poiché di fatto le motivazioni sarebbero state le stesse già espresse dalla 
manifestazione dei medici svoltasi il 27 ottobre, a cui come noto ha aderito un numero molto rilevante di 
persone, ottenendo quindi lo stesso risultato che avremmo auspicato di ottenere con la nostra iniziativa. 
  
Relativamente alle iniziative per i crediti, l’Assemblea ha ribadito l’invito affinché i soci attuino tutte le misure 
previste dalla legge a tutela dei propri diritti. 
 
Infine il blocco al sostegno economico delle attività ECM: vanno ricordate le motivazioni che hanno portato a 
decidere questa azione: a fronte dei tagli lineari previsti dalle manovre finanziarie, l’accesso dell’innovazione 
sarà sempre più difficile, se non impossibile. Partendo da questo presupposto, l’industria ha ritenuto quindi 
che non abbia senso sostenere gli investimenti nella formazione ECM, imposta per legge ma non finanziata. 
Con questi tagli il Governo ritiene evidentemente che l’innovazione e la conseguente formazione non siano 
un valore per il nostro Paese. 
 
Grazie alle tante voci critiche che si sono levate, insieme alla nostra, sulle manovre finanziarie, e alle azioni 
messe in atto dall’Associazione, sono stati raggiunti dei primi, importanti risultati: 
 

- il Tar del Lazio ha sospeso l’applicabilità dei prezzi di riferimento riconoscendo la legittimità delle 
istanze presentate da due imprese associate e – ad adiuvandum – da Assobiomedica, circa una 
serie di illegittimità contenute nella disposizione legislativa che prevede la rinegoziazione dei 
contratti;  

- Agenas ha ufficializzato che è in corso la revisione dei prezzi di riferimento già pubblicati; in questa 
decisione riteniamo abbiano giocato un ruolo fondamentale le critiche costruttive che 
Assobiomedica, attraverso gli approfondimenti del proprio Centro Studi, ha presentato ad Agenas e 
all’AVCP; 
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- Assobiomedica sta fattivamente collaborando con Agenas sui prezzi di riferimento, grazie al proficuo 
lavoro che i settori merceologici coinvolti stanno portando avanti; 

- Molte tra le più importanti Società scientifiche hanno avviato un dialogo serio e operativo con 
Assobiomedica per una profonda revisione degli eventi  formativi – con o senza ECM – per quanto 
riguarda il numero, la qualità dei programmi, l’eticità e la razionalizzazione dei costi; 

- Un numero rilevante di Società scientifiche ha difeso la qualità delle prestazioni, il ruolo del medico, 
la sicurezza del paziente e l’innovazione tecnologica con importanti prese di posizione verso il 
 Governo e, verso il cittadino, mediante comunicati stampa; 

- Le stesse si sono poi attivate per collaborare con Agenas alla ridefinizione dei prezzi di riferimento e 
per proseguire i lavori già iniziati in tema di DRG e prestazioni specialistiche. 

 
 
Quando sono state decise le iniziative di protesta, non avevamo alcuna certezza che avremmo ottenuto dei 
risultati, certamente non pensavamo di ottenerne di così rilevanti. 
Di questo dobbiamo dare merito agli associati e a quelle Società scientifiche che, con Assobiomedica, hanno 
condiviso la consapevolezza che sia comunque necessario ottimizzare le risorse, eliminare gli sprechi, 
realizzare una maggiore trasparenza. Ma non si è trattato solo di una condivisione di principio: abbiamo 
avviato un cammino comune, nel rispetto dei ruoli, nel quale ciascuno si è impegnato a concretizzare gli 
obiettivi condivisi. 
 
Per questi motivi, l’Assemblea di ieri ha deciso a maggioranza di sospendere il blocco dell’ECM per tutto il 
primo trimestre del 2013. E’ stato inoltre deciso di rimandare a una nuova assemblea a fine marzo la 
valutazione dei risultati fino ad allora ottenuti sui temi indicati, con riserva di ripristinare il blocco qualora la 
fattiva collaborazione intrapresa con le Società scientifiche non si concretizzasse. 
  
La decisione è maturata anche perché, alla luce dei risultati ottenuti, si è ritenuto sensato dare un segnale di 
apertura, ben consci dell’importanza che la formazione ha per la qualità delle prestazioni.  
 
Ci auguriamo che i lavori proseguano positivamente come sono iniziati e siamo certi che solo così potremo 
ottenere i risultati auspicati, nell’ottica di un’assistenza migliore al cittadino. 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
                                                                                                         Stefano Rimondi 

                                                                                                                 
                                                                                       


